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O
ggi un�infezione su 
cinque, per l�esattez-
za il 17,8% dei casi, 
ha il marchio della 

pi˘ contagiosa variante ingle-
se, ́ che probabilmente Ë desti-
nata a diventare quella preva-
lente nei prossimi mesiª. A far 
capire quanto sar‡ dura la bat-
taglia  contro  l�epidemia  se  
non ci si dar‡ una mossa con la 
campagna vaccinale Ë lo stu-
dio  iflashw  condotto  in  soli  
quattro giorni dall�Iss, che ha 
analizzato 852 casi positivi se-

quenziando il genoma del vi-
rus. Un�indagine a campione 
che verr‡ replicata tra quindici 
giorni e che in prima battuta 
ha coinvolto 16 regioni e pro-
vincie autonome.

L�Istituto preferisce non dif-
fondere i dati regionali, rite-
nendoli ancora poco significa-
tivi, ma un po� di numeri li dan-
no  le  regioni  stesse  e  si  va  
dall�8%  della  Toscana  al  20  
del Veneto per salire fino al  
30%  della  Lombardia,  dove  
l�assessore al Welfare, Letizia 
Moratti prevede nelle prossi-
me  settimane  di  toccare  il  
60-70% di contagi attribuibili 
alle versioni mutate del virus.

Per ora siamo in linea con i 

dati degli altri principali Paesi 
europei, con la Germania po-
co sopra il 20 e la Francia tra il 
20 e il 25%.

Lo studio al momento non Ë 
andato alla caccia delle due va-
rianti pi  ̆temute, quella brasi-
liana e la sudafricana, che ol-
tre ad essere altamente conta-
giose, hanno dimostrato di es-
sere capaci di ridurre e non di 
poco  l�efficacia  dei  vaccini.  
´Cosa che non si puÚ dire inve-
ce della mutazione britannica, 
che ha perÚ un indice di conta-
giosit‡ di 1,55 volte superio-
reª,  spiega  la  microbiologa  
dell�Iss, Paola Stefanelli.

´Riguardo la letalit‡ -prose-
gue- i dati pi˘ robusti prove-

nienti dal Regno Unito non mo-
strano variazioni significative, 
mentre un aumento dei casi 
tra i pi˘ piccoli in et‡ pediatri-
ca c�Ë statoª.

´La variante brasiliana Ë in-
vece circoscritta in Umbria e 
Toscana, quella sudafricana in 
Tirolo. Purtroppo non si puÚ 
stare tranquilli, ammette Gian-
ni Rezza, direttore della pre-
venzione al ministero della Sa-
lute. Che per questo ritiene ila 
corsa all�immunizzazione an-
cora pi˘ importanteª. Parole 
pronunciate  proprio  mentre  
l�Altems dell�Universit‡ Catto-
lica rivela che ad oggi Ë stato 
vaccinato il 24,5% dei 5,1 mi-
lioni che secondo i target indi-

cati dall�Ue si dovrebbero im-
munizzare entro fine marzo. 
´Un obiettivo che con questo 
andamento non si raggiunge-
r‡ nei tempi prestabilitiª, affer-
ma il direttore dell�Alta scuola 
di economia e management, 
Americo Cicchetti.

Ma se la campagna di vacci-
nazione va a rilento le varianti 
corrono. Per ora i casi accertati 
di quella britannica sono 495 
pi  ̆una quarantina della brasi-
liana in Umbria e a Chiusi in 
Toscana, ai quali si aggiunge il 
caso di importazione della su-
dafricana a Varese. Ma si trat-
ta della punta di un iceberg, vi-
sto che da noi fino a poco fa i ca-
si di sequenziamento del geno-
ma erano solo lo 0,03% dei po-
sitivi  accertati,  contro  il  5% 
della Gran Bretagna e il 15 del-
la Danimarca.

Che occorra fare presto ad 
individuare i  focolai di  virus 
mutato lo dicono i dati raccolti 
all�associazione italiana di epi-
demiologia. ́ Quelli che abbia-
mo raccolto -spiega Stefania 
Salmaso- indicano nel Centro 
e in Lombardia un incremento 
di incidenza dei casi nella fa-
scia di et‡ giovanile . E questo 
impone di tenere alta l�atten-
zione perchÈ i giovani non rien-
trano nel piano vaccinale e i 
nuovi contagi possono partire 
da loroª. Come la seconda on-
data dopo le follie estive inse-
gna. �
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Ogni giorno in Liguria si ese-
guono pi˘ di 4 mila tamponi 
molecolari che evidenziano in 
media 300 nuovi casi di Co-
vid, nei quali la prevalenza di 
una variante del virus Ë di cir-
ca il 16% sui campioni analiz-
zati. La percentuale Ë ancora 
pi˘ alta (quasi il 20%) nella 
area metropolitane genovese, 
gestita dalla Asl 3: una quaran-
tina di casi di variante inglese 
su pi  ̆di 250 campioni analiz-
zati. Anche se bisogna sottoli-
neare che all�aumento di casi 
di variante inglese non ha cor-
risposto un aumento di ricove-
ri negli ospedali. Al San Marti-
no i pazienti Covid sono in con-
tinua, seppur lenta diminuzio-
ne, e ora non sono pi  ̆di 160. 

La cabina di regia Ë affidata 
a Giancarlo Icardi, direttore di 
Igiene del policlinico San Mar-
tino di Genova e referente ligu-
re dell�Istituto superiore di Sa-
nit‡. Icardi sorride quando gli 
viene  chiesto  delle  varianti  
del virus perchÈ le mutazioni, 
e le conseguenti varianti, sono 
una normalit‡ per ogni virus. 
Non Ë quindi una novit‡ che ci 
siano varianti del virus, come 
le tre attualmente pi˘ diffuse, 
ossia l'inglese, la brasiliana e 
la sudafricana. 

´Di queste tre in Italia la pi˘ 
diffusa certamente quella in-
glese per ragioni di contigui-
t‡. I virus non conoscono il loc-
kdown, quindi una volta arri-
vata qui la variante inglese si Ë 
diffusaª. L'Iss ha chiesto ai la-
boratori di riferimento regio-
nali uno studio di prevalenza 
che ha portato a un pre-scree-

ning. I casi di variante inglese 
finora  individuati  in  Liguria  
sono soprattutto cluster fami-
liari. Solo ́ se la variante diven-
tasse prevalente, vista la mag-
giore facilit‡ di diffusione, po-
trebbe preoccupareª. 

La variante inglese rischia 
di coinvolgere centinaia di per-
sone alla Spezia. Sette ragaz-
ze della Cestistica Spezzina, 
di cui tre studentesse, sono ri-
sultate  positive  al  tampone  

molecolare per probabile va-
riante inglese da Covid ed Ë 
scattato l�allarme. Due ragaz-
ze positive frequentano il li-
ceo scientifico Pacinotti e una 
terza il liceo Mazzini. 

Ieri erano gi‡ state messe in 
quarantena  un  centinaio  di  
persone  che  avevano  avuto  
contatti con le ragazze. Ma il 
numero sembra destinato ad 
aumentare. ´Questa positivi-
t‡ Ë stata rilevata sulla base 

del cambiamento della perfor-
mance  del  test  diagnostico  
(presenza di mutazioni nella 
proteina Spike) come indica-
to dall�Istituto d�Igiene al no-
stro Laboratorio o spiega il di-
rettore  del  dipartimento  di  
Prevenzione di Asl5 Mino Or-
landi - Alla luce della circolare 
ministeriale  di  fine  gennaio  
sul tracciamento di casi accer-
tati o sospetti di varianti al Co-
vid19, si Ë provveduto a effet-
tuare il contact tracing e a sot-
toporre a quarantena per 14 
giorni  dall'ultimo  contatto  
con i casi confermati tutti i con-
tatti ad alto e a basso rischio 
quali  compagne di  squadre,  
conviventi, compagni di clas-
se e docenti con esecuzione di 
due tamponi molecolari, uno 
al momento della chiamata e 
l�altro al 14∞ giornoª. Nel caso 
di variante inglese anche per i 
contatti a basso rischio scatta 
la quarantena. ́ Per questo an-
che nei prossimi giorni si cer-
cher‡ di risalire il pi  ̆possibile 
a tutti i contatti, anche minori, 
che le ragazze spezzine hanno 
avuto negli ultimi tempiª pun-
tualizza Orlandi. Quattordici 
giorni  di  isolamento  anche  
per squadra e staff della Virtus 
Cagliari, ultima squadra che 
ha  affrontato  le  bianconere  
spezzine sabato scorso.

Anche nelle file delle atlete 
sarde Ë stata registrata una po-
sitivit‡ al Covid19. Le atlete 
spezzine positive per fortuna 
stanno bene: in un primo mo-
mento c�erano state preoccu-
pazioni per possibili complica-
zioni legate alla variante ingle-
se. 

Ora la grande sfida Ë la vac-
cinazione anti-Covid, che do-
vr‡ essere sempre pi  ̆estesa fi-
no a coprire il 70% della popo-
lazione che va ad aggiungersi 
a coloro i quali hanno fatto l'in-
fezione e si sono immunizzati 
almeno per un certo periodo. 
Secondo Icardi ́ Ë poco proba-
bile che il virus scompaia. Di-
venter‡ endemico, e qualche 
danno probabilmente lo far‡ 
lo stesso. Ma abbiamo vaccini 
flessibili  che  possono essere  
modificati  in  funzione  delle  
variantiª. �
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´I casi tra i bambini 
sono sempre stati 
pochi invece 
ora si sta osservando 
un incremento 
anomaloª

Studio flash dellȅIstituto superiore della Sanit‡. In Veneto e Lombardia il maggior numero di casi
Lȅesperta: ´Ha un indice di contagiosit‡ superiore di 1,55 volte, ma non sembra pi˘ letaleª

Variante inglese, lŽIss lancia lŽallarme
´Potr‡ essere predominante in Italiaª

Liguria, virus mutato nel 16% dei casi
E a Genova la percentuale sale al 20
La Spezia, la nuova forma di Covid 19 in sette atlete di una squadra di basket. Centinaia in quarantena

LE VARIANTI DEL CORONAVIRUS
LE MUTAZIONI SONO FREQUENTI IN OGNI TIPO DI VIRUS. SONO STATE SCOPERTE PARECCHIE VARIANTI DEL SARS-COV-2.
CINQUE SONO DI GRANDE INTERESSE

INGLESE

Responsabile di oltre il 50%
dei casi nel sudest del
Regno Unito nell’ultimo
trimestre 2020.
Scoperta ora in dozzine
di Paesi in tutto il mondo

Tracciata nel Kent
a settembre

Riportata all’OMS

14 dicembre

PROBLEMI APERTI

Al momento non ci sono
abbastanza evidenze per rispondere

Le varianti sono cambiate
in un recettore della spike
chiamato N501Y

SARS-CoV-2 infetta
la cellula dopo aver
attaccato il suo
recettore ACE2

Un cambio della Spike
può facilitare l’attacco

del virus alla cellula

Proteina Spike

Recettore ACE2 

Cellula

ospite

SARS-CoV-2

SUDAFRICANA

Partendo dall’Eastern Cape,
si è poi diffusa in tutto
il Paese a fine 2020.
Trovata ora in diverse
altre zone del mondo

Apparsa in Sud Africa
a ottobre

Riportata all’OMS

18 dicembre

GIAPPONESE 

Riscontrata in due adulti
e in due ragazzi rientrati
dal Brasile

Comparsa in Giappone
il 2 gennaio 2021

Riportata all’OMS

10 gennaio

BRASILIANA

Partita da Manaus
(Amazzonia) si è diffusa
esponenzialmente e ora
mette in crisi il sistema
sanitario

Sembra identica a quella
comparsa in Giappone

Descritta in un articolo

12 gennaio

FRANCESE

Casi iniziali erano
in un gruppo di viaggiatori
rientrati a dicembre
da un raduno religioso
in Mozambico

Autorità sanitarie indicano
cluster di variante 501Y.V2
in parecchie regioni
della Francia

O DDEEMM P OGRREESSSO

E

I vaccini anti Covid-19
combattono anche le varianti?

Altri interrogativi

Può ogni tipo di variante
portare malattie più gravi?

Il tema della trasmissibilità è al momento
preoccupante

Le varianti inglese e sudafricana sembrano
significativamente più infettive

STEFANIA SALMASO
ASSOCIAZIONE ITALIANA 

DI EPIDEMIOLOGIA

300
Il numero medio di casi 
che in Liguria sono 
riconducibili ad una 
variazione del virus 

40%
LŽincidenza delle 
mutazioni del Sars 
CoV 2 nellŽarea
genovese
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